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In
Africa, come già avrete saputo, i poveri negri dell'interno vengono
anche oggi perseguitati da bande di briganti, che, dopo averli
fatti prigionieri, li vendono schiavi a negozianti arabi.

Quelle bande sono composte di
uomini ferocissimi, ai quali la pietà è affatto sconosciuta. Bene
armati e anche disciplinati, s'avanzano nell'interno dell'Africa,
circondano villaggi, incendiano le capanne, uccidono spietatamente
tutti quelli che cercano a loro di resistere e s'impadroniscono dei
superstiti, uomini, donne e fanciulli. Non abbandonano che i vecchi
e gli infermi, destinati a morire più tardi di fame, fra le rovine
dei loro villaggi ed a servire di pasto ai leoni ed ai
leopardi.

I prigionieri vengono legati ed
incatenati e per di più al collo devono portare una specie di forca
di legno che impedisce loro di fuggire. Già, se quei disgraziati
osano ribellarsi i loro feroci guardiani li battono a sangue con
lunghe fruste di pelle d'ippopotamo e talvolta li uccidono con un
colpo di scure per ispaventare gli altri.

Per mesi e mesi quei disgraziati
sono costretti a camminare in mezzo alle foreste, a malapena
nutriti, sotto un sole implacabile che li brucia vivi.

È molto se la metà di essi giunge
agli stabilimenti arabi dove verranno venduti come merci al miglior
offerente, ed in quale stato giungono! Magri da far spavento, pelle
e ossa, e coperti da piaghe orribili prodotte dalle sferzate dei
loro guardiani.

Ora che vi ho spiegato come vengono
trattati quei poveri schiavi, voglio raccontarvi una drammatica
avventura toccata ad uno di quei disgraziati, sfuggito alla
schiavitù per un vero miracolo.

Alcuni anni or sono una banda di
negrieri lasciava la costa della Guinea per fare una scorreria nel
paese degli ascianti. Era composta di oltre duecento uomini,
comandati da un vecchio arabo, chiamato Arussi, già famoso per le
sue crudeltà e per le numerose spedizioni fatte nell'interno della
Guinea.

Una sera, dopo parecchie settimane
di marcia, la colonna giunge presso un villaggio di negri, composto
di circa cento capanne di paglia mescolata a fango. Arussi comanda
ai suoi uomini di circondarlo e di far fuoco su quanti abitanti
cercano di fuggire; poi si avanza alla testa di una truppa scelta,
facendo tuonare i fucili.

I poveri negri destati di
soprassalto, afferrano le lance e gli archi e tentano una difesa
disperata. Alla loro testa vi è un bellissimo negro, di vent'anni
chiamato Sango, noto pel suo valore.

Quantunque pochi e male armati,
incoraggiati da Sango, fanno impeto contro gli assalitori,
combattendo col furore che infonde la disperazione. Sango, dinanzi
a tutti, non risparmia i nemici. Dotato d'una forza straordinaria,
uccide a colpi di scure quanti gli si parano dinanzi tentando di
spargere il terrore fra le file nemiche.

Sono sforzi vani. I negrieri, tre
volte superiori, circondano i difensori e dànno fuoco alle capanne
costringendo le donne ed i fanciulli a uscire.

Quei banditi, resi feroci dalla
difesa, si scagliano sui fuggiaschi, atterrano le donne, rovesciano
i fanciulli, scannano i vecchi e finalmente disarmano i pochi
difensori che ancora resistono, Sango compreso.

Il capo arabo aveva veduto il
giovane negro e non aveva potuto fare a meno di ammirarlo.

Quando tutti i negri furono legati
e colle forche al collo, si fece condurre dinanzi a sé Sango.

– Sei tu che hai guidato gli
abitanti nella difesa? – gli chiese.







OEBPS/images/ebook_image_251901_09bc71b4256eee04.jpg
Qv‘[ Passerino Editore















OEBPS/images/cover.jpg
Lo schiavo

Emilio Salgari







